BIBL. NAZIONALE 
CENTRALB4IRENZB 



84 

8 




Digitized by Google 




UNA GITA A SIENA 

FATTA DAI CONVITTORI 

DEL 

R. COLLEGIO Vittorio emanuele 

Di PAE.EB110 




SIENA 1864. 



TIP. SORDO-MUTI DI L. LAZZERI 







Digilized by Google 




UNA GITA A SIENA 



FATTA 

DAI CONVITTORI 

DIL 

R. C9LLEGIO VITTORIO EMANUELE 

DI PAi.i:nMO 



cCQ:) 





1 ' Il giorno 23 di Settembre alle ore ^ 

40 aOtim. i- Convittori del R. Collegio 
iVittorio Emanuele di Palermo giungeva- 
no -a Sieùa'. Alla stazione della ferrovia 
erano accolti festosamente dai Convittori 
del R. Collegio Tolomei , dal Consigliere 
Delegato di Prefettura / dal Gonfaloniere 
della* città e dallo Stato Maggiore della 
Guardia Nazionale . Precèduti dalla mu- 
sica della Guardia Nazionale si portarono 
al Palazzo del Comune / ove il Munici- 
pio aveva preparata una refezione . Lun- 
go il cammino si vedevano sventolare 
alle finestre le bandiere nazionali \ c un 
gran numero' di cittadini accompagnava 
là giovane ' comitiva . Nélla ' sala detta 
delle Balestre il Gonfaloniere Conte Ber- 
nardo Tolomei rivolse poche parole ai -, - 
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da celebri artisti diversi tratti dell’ isto- 
ria maravigliosa di questa Santa , me- 
scolata negli avvenimenti e nella politica 
dei suoi tempi. Ed era bello il vedere 
come il P. Prof. Micheli Scolopio si adat- 
tasse alla intelligenza dei giovani per far 
loro gustare quelle magnifiche pitture ; 
ed era bello vedere come i giovani pren- 
dessero vivo e studioso amore per le 
arti; e notassero le iscrizioni trovate sot- 
to i dipinti. 

La pioggia interruppe la gita, e la 
eletta comitiva si -condusse al Collegio 
Tolomei , ove era preparato il pranzo e 
r alloggio . 

Centoquaranta furono le persone se- 
dute a mensa, tra le quali il Consiglier 
delegato di Prefettura , il Sindaco , il 
Maggiore della Guardia Nazionale, ed al- 
cuni de’ più chiari cittadini . 

Non è da dirsi quanta fosse la se- 
renità , che traspariva su i volti dei 
commensali nel tempo di questo ban- 
chetto fraterno . La musica dell^ Guardia 
Nazionale allegrava con sinfonie il con- * 
vito ; i Rettori dei due Collegi con di- 
scorsi pieni di sapienza incoraggiavano 
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i giovani all’ omore dello studio o della 
patria ; il Prof. Micheli disse brevi pa- 
role mostrando come l’ arte senese abbia, 
servito a glorificare T Italia ; e i giovani 
dei due Convitti avvicendarono poetici 
componimenti . 

Finito il pranzo visitarono il Museo 
de’ Fisiocritici , e dava molto diletto udi- 
re i piccoli viaggiatori con bella curio- 
sità domandare i nomi degli animali e 
le loro particolarità . ' 

Di li sempre uniti i due Convitti, 
si portarono a S. Domenico , dove eb- 
bero agio di osservare i maravigliosi af- 
freschi del Bazzi detto volgarmente il 
Sodoma. Videro il Crocifisso, che alcuni 
conoscitori dell’ arte dicono di Giotto , 
altri della Scuola senese , e specialmente 
di Sano di Pietro . Nè trascurarono di 
osservare la tavola di Guido di Graziano, 
contemporaneo di Cimàbue, e padre per 
avventura della Scuola senese ; e la testa 
dell’Eroina di Siena, che dopo tanti se- 
coli si conserva in una ricca urna . 

Passeggiarono poi sulla Lizza dando 
un bell’ esempio di contegno convenien- 
te a giovani educati a civili maniere . 
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Nè meno lieto per i due Gouvitti 
fu il giorno 24 del Settembre . Partiti 
'dal Collegio Tolomei si condussero al- 
-l’ Istituto delle Belle Arti dove videro 
-quella serie di dipinti che dai primi del 
il 300 si estende fino al 1600. Videro gli 
otto cartoni originali di Domenico Beo 
cafumi , fatti pel pavimento del Duòmo , 
;e finalmente il bello studio deKIavlMus- 
-sini , il quale merita di essere qui ri- 
cordato per la squisita maniera /con 
cui accolse e diresse la giovane schiera . 

j Passati dipoi alla Biblioteca pubbli- 
ca' osservarono * le ' bellissime miniature 
fdi> Giovanni di* Paolo /idei” Ditti e del 
Fìoréntino Filippo Gorbizi . Osservarono 
.ancora le lettere dettate da S. Caterina, 
■le prediche di 5. Bernardino , scritte da 
un popolano senese , la prima traduzione 
del Virgilio, fatta da Giampolo di Meo 
degli Ugurgeri, il taccuino di Giulio da 
<S. Gallo e quello di Baldassarre Peruzzi. 

Ma quali furono le- impressioni ri- 
cevute dai Giovani viaggiatori hi vedere 
il Duomo di Siena non posso ^esprimerlo 
a parole . L' architettura' leggiadra , la 
elegante cupola ; le magnifiche tarsie del 



Digitized by Coogl 




— 8 — 

pavimento , le care' opere del Peruzzi , 
del Beccafumi , del Vanni, di Michelan- 
gelo , di Raflfaello fanno conoscere all’ os- 
servatore qual fosse la senese e la ita- 
liana grandezza . Nè sfuggì al loro sguar- 
do il Crocifisso che fu testimone alia 
giornata di Montaperti e vide Farinata 
combattere contro la patria . 

. ! Dal Duomo passarono all’Istituto dei 
sordormuti, fondato e diretto dal chia- 
rissimo Padre . Cav. Tommaso Pendola 
delle Scuole Pie . Qui conobbero quanto 
possa la scienza ispirata dalla carità del 
Vangelo nel restituire queste infelici 
creature alla società dopo averle con 
molta pazienza e fatiche istruite ed edu- 
cate. £ in questo istituto gl’ infelicissimi 
dettero un saggio dei loro studi , e mos- 
se alle lacrime il sordo-muto Giovanni 
Martelli, il quale eoa parole articolate 
salutando fraternamente i siciliani n;on- 
vittori fece loro preghiera di portare un 
saluto ai sordo-muti educati .nel R. Isti- 
tuto di Palermo . 

: 11 secondo pranzo non fu men lieto 
del primo , e per 1’ affetto sincero , e 
per, le parole dei due rettori , e per le 
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poetiche composizioni dei Convittori dei 
due Collegi . - 

Ma brevi ore rimanevano ancora ai 
Giovani palermitani per compiere frut- 
tuosamente la loro gita a Siena . L’ ac- 
cademia dei Fisiocritìci , il Gabinetto di 
Mineralogia del Collegio Tolomei, la Chie.- 
sa di sant’ Agostino , quella dei Servi , 
e l’architettura di alcuni palazzi della 
città dovevano essere cose da vedersi e 
considerarsi . E furono vedute , conside- 
rate , ammirate. Io, che scrivo /non sono 
artista , ma debbo confessare , che ben 
a ragione. il. Tommaseo scriveva, che in 
questa città, dall’ undecimo secolo scen- 
dendo al diciottesimo , troviamo la lun- 
ghissima via fiorita tutta di glorie' sene- 
si; e quando altrove il gusto del. vero 
si veniva falsando , Siena ci mostra tutr 
tavia dipinti degni di tempi migliori . E 
questa fu appunto 1’ impressione , che 
sull’ animo dei Direttori e Convittori del 
Collegio palermitano fece la gentile città 
di Siena . 

Ora mi resterebbe a descrivere la 
scena dell’addio nella mattina del 25 Set- 
tembre ; ma non ho parole . Chiunque 
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abbia animo a dolci affetti educato può 
figurarselo . A me doleva , cbe dodici dei 
miei compagni del Collegio Tolomeì , i 
quali avevano ancb’essi fatta una gita 
d’ istruzione per Bologna, Sinigaglia ed 
Ancona non fossero presenti alla festa; 
Essi avrebbero partecipato al godimento 
'còrauùe , ma avrebbero pur', sentito al 
pari' di noi quanto sp’jacevole’ sia stato 
la dipartenza da una schiera elètta di 
giovani , nei quali avevamo trasfuso il 
nostro affetto . 

1 Queste gite, le quali ai nostri giorni 
-si fanno comuni ai Convitti d’ Italia 
servono ad animare efficacemente i gio- 
vani studiosi all’ amore del sapere ; e 
servono pur grandemente a preparare 
quella concordia di animi e quella co- 
munione di affetti , che distruggendo lo 
spirito municipale farà degli Italiani un 
popolo di fratelli devoti alla patria co- 
mune.' 



Agostino Sieri-Pepoli 

CuQvittorc «tei R. Collegio Tolomei. 
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Estratto dal Giornale la Gioventù dispensa SS. 
4S. Ottobre 4864. 
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